Oggetto: nomina responsabile Anticorruzione.

LA GIUNTA COMUNALE

· Vista la legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", entrata in vigore il 28/11/2012, la quale dispone all'art. 1, comma 8, che l'Organo di indirizzo politico, su proposta del Responsabile della corruzione, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione;

· Considerato che la suddetta legge prevede, oltre all'Autorità Nazionale Anticorruzione che è stata individuata nella Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (Civit), di cui all'art. 13 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, anche un Responsabile della prevenzione della corruzione per ogni amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;

· Visto l'articolo 1 comma 7 e 8 della legge 6 novembre 2012, n. 190, che testualmente recita:

" A tal fine, l'organo di indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Negli Enti locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione. L'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di prevenzione della corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della Funzione Pubblica. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata ai soggetti estranei all'Amministrazione. Il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a rischio di corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11. La mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti, costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale. ";
· Vista la Delibera CIVIT n. 15/2013 in tema di organo competente a nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione nei Comuni, individuato nel Segretario Comunale;

· Visto che il “Responsabile Anticorruzione” del Comune di Palestro, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, è il Segretario Generale Carè dott. Giuseppe , nominato con decreto sindacale n. 1 del 18/09/2013;                                      

· Visto il Piano triennale della corruzione e dell'illegalità nel Comune di Palestro, che viene allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

· Ritenuto di dover dare al Piano anticorruzione la massima diffusione all'interno dell'Ente soprattutto per quanto riguarda le misure di prevenzione del rischio corruzione e illegalità;

· Ravvisata la competenza della Giunta Comunale nell'approvazione del Piano triennale
anticorruzione a carattere provvisorio, rimettendo successivamente al Consiglio Comunale l'approvazione in via definitiva del Piano entro il 30/06/2014;

· Visto il D.lgs. n. 267/2000;
· Visto lo Statuto comunale in vigore;

· Visto il regolamento di organizzazione degli uffici e servizi;
· VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi nei modi e termini di legge,

DELIBERA

1) Di dare atto che le premesse tutte costituiscono parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

2) Di approvare il Piano triennale della corruzione e dell'illegalità, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

3) Di dare atto che il “Responsabile Anticorruzione” è il Segretario Comunale Carè  dott. Giuseppe, come da decreto del Sindaco n. 1  in data 18/09/2013 ; 

4) Di disporre la pubblicazione del Piano in oggetto sul sito internet del Comune di Palestro. 

SUCCESSIVAMENTE con separata votazione, 

LA GIUNTA DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 Legge 267/2000.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:





- sulla regolarità tecnica.








IL SEGRETARIO COMUNALE
